
Verbale della riunione del Consiglio Direttivo AICD  
 

Consiglio del 26 luglio 2016 

Sulzano, ore 17,  sede ANS 

 

Presenti fisicamente per tutta la riunione: 

Francesca Lodigiani, Vincenzo Penagini, Paolo Corbellini, Dani Colapietro, Francesco Fidanza, 

Fabio Mangione (delegato classici) 

Assente giustificato Carlo Cameli, Carlo Pizzarello 

 

Il Segretario, gli altri Consiglieri storici e Fabio Mangione danno il benvenuto ai neo-eletti 

consiglieri Francesco Fidanza e Dani Colapietro 

 

Argomenti: 

 

 Il Segretario informa che Carlo Cameli  ha fatto sapere che per ragioni legate principalmente 

al suo lavoro che lo porta  ancora più  frequentemente all’estero, non ritiene di poter più 

servire la Classe come Vice Segretario Vicario. Il Consiglio, preso atto, ringrazia Carlo 

Cameli per la disponibilità a continuare comunque a contribuire alla gestione della Classe, e 

unanimemente nomina Vice Segretario Vicario Carlo Pizzarello che già collabora 

intensamente col Segretario nella gestione quotidiana dell’AICD, il quale unirà tale carica 

con quella di Tesoriere, un ruolo che notoriamente svolge in maniera molto efficace a favore 

della Classe  

 Si passa quindi a discutere dell’impostazione del Calendario 2017, tenendo anche conto 

delle candidature arrivate alla Classe per organizzare regate di Dinghy 12’. Dopo lungo 

confronto si delinea il calendario provvisorio che considerato l’apprezzamento registrato, 

anche nel 2017 cerca di scadenzare sia le 5 prove di Coppa Italia che quelle del circuito del 

Trofeo Dinghy Classico,  a distanza di un mese una dall’altra, con due settimane tra una 

prova di Coppa Italia e una di TDC.  Si ricorda che nel 2017 il Campionato Italiano sarà a 

Gaeta ospiti della Base Flavio Gioia di Luca Simeone e dello Yacht Club Gaeta.  Il 

Segretario informa dell’invito dello Yacht Club Punta Ala a far disputare nel 2017 una prova 

di Coppa Italia e nel 2018 l’Italiano, ospiti del Club. Il Segretario ricorda che il 2018 è anno 

in cui  l’Italiano, nella tradizionale rotazione tra le varie aree di influenza dinghistica, 

“tocca”  alla Toscana,.  

Le località delle 10 regate nazionali, o di rango equivalente del 2017,  saranno in linea di 

massima   Punta Ala, Portofino-Santa Margherita Ligure, Chioggia, Luino, Gaeta (Coppa 

Italia) e Rapallo, Bracciano, Rimini, Bellano e Salò (TDC). Si rinnova il supporto AICD alla 

regata del Mattsee inventata e promossa  dal socio Ezio Prataviera, che sarà prova del  trofeo 

Cockshott di influenza tedesca anche nel 2017, e alla Monaco Classic Week dello Yacht 

Club di Monaco, alla cui organizzazione sul fronte dinghy  collabora fattivamente l’AICD.  

Il Consiglio sottolinea l’importanza dell’accoglienza e della efficienza dell’organizzazione a 

mare da parte dei Club ospitanti e singoli Consiglieri, a seconda delle  rispettive aree 

geografiche, anche con il supporto dei CapiFlotta e di altri  dinghisti attivi in zona (ad 

esempio Enrico Negri per la regata dell’AVAV di Luino e Massimo Schiavon per quella di 

Chioggia in occasione dei 50 anni del Trofeo dell’Adriatico) se ne occuperanno e 

vigileranno personalmente.  

 Si passa quindi alla individuazione dei controlli di stazza per il Campionato di Monfalcone. 

Dopo ampio dibattito si decide unanimemente, pur consapevoli dei possibili “mugugni”  che 

questo determinerà,  sia per finalità di database, sia perché è misurazione mai effettuata a un 

Italiano,  di pesare tutti gli scafi senza deriva, e tutte le derive e i timoni. Con l’occasione  di 

ciascuno scafo si verificherà pure la misura del  perno della deriva.  L’obiettivo della 

misurazione degli scafi senza deriva, è l’eventuale individuazione di scafi che senza deriva 



abbiano un  peso  inferiore a quello minimo previsto dal Regolamento e necessitino pertanto 

di pesi correttori. Si inviteranno inoltre gli stazzatori a prestare particolare attenzione a chi 

possa o meno, secondo il proprio certificato di stazza, sbarcare i paglioli in regata. Quando 

disponibili i dati rilevati saranno messi on line. Se possibile timoni e paglioli controllati, 

saranno identificati. Il Consiglio concorda sull’importanza che la Classe avverta l’impegno 

del Consiglio a far rispettare le regole, senza peraltro alcun atteggiamento inquisitorio. In 

quest’ottica si decide di avvertire i dinghisti con congruo anticipo via Dinghy News o e 

mail, dei controlli che verranno effettuati al Campionato.   

 

 

Alle ore 19.30 non essendovi altro da esaminare la riunione  è conclusa. 


